
25 marzo 2018 Anno  8     Numero    12 

NOTIZIARIONOTIZIARIO  delladella PARROCCHIA PARROCCHIA  didi SAN SAN LORENZO  LORENZO in in ABBADIA LARIANAABBADIA LARIANA    

Telefono e fax 0341/73.54.82  

sito web: www.parrocchiadiabbadialariana.it 

Con la Domenica delle 
Palme diamo inizio alla 
Settimana santa. La nostra 
attenzione è rivolta su Gesù, 
l’Uomo della Croce.  
La Croce, è mistero di morte 
e di gloria, è segno della 
nostra speranza. 
La Croce è costante nella 
vita di Gesù: è gloria di Dio, 
manifestazione della realtà 
di Dio, del suo Amore. 
Il segno della Croce è caro 
ai cristiani. «Non è macabro 
legno da cui pende un 
cadavere», come qualcuno 
ha detto in questo nostro 
tempo che vorrebbe 
eliminare la Croce dagli 
ambienti e uffici pubblici in 
nome di un rispetto di altre 
fedi che è offesa alla 
tradizione cristiana del 
popolo italiano.  
“Quando fai il segno di 
croce, fallo bene. Non così 
affrettato, rattrappito, tale 
che nessuno capisce cosa 
debba significare. No, un 
segno della croce giusto, 
così lento, ampio, dalla 
fronte al petto, da una 
spalla all’altra.  
Senti come esso ti abbraccia 
tutto? Raccogliti dunque 
bene; raccogli in questo 
segno tutti i pensieri e tutto 
l’animo tuo, mentre esso si 
dispiega dalla fronte al petto, 
da una spalla all’altra. Allora 
tu lo senti: ti avvolge tutto, ti 
consacra, ti santifica. 
Perché? Perché è il segno 
della totalità e il segno della 
redenzione.  

Sulla croce nostro Signore ci ha redenti tutti. 
Mediante la Croce egli santifica l’uomo nella sua 
totalità, fin nelle ultime fibre del suo essere”.  

Dove si rivela la gloria di Gesù? Come 
guardiamo noi il Crocifisso?  
Dobbiamo entrare nelle piaghe di Gesù 
fino al suo cuore. Guardo il mistero del 
Dio annientato fino alla morte, come 
uno schiavo, come un criminale?. 
L’occasione per questi richiami del Papa 
è stata il Vangelo di Giovanni di 

Domenica scorsa. Gesù risponde ai greci che volevano 
vederlo: “È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia 
glorificato”. Queste parole, che sembrano a prima vista 
ignorare la domanda, in realtà danno la vera risposta, 
perché chi vuole conoscere Gesù deve guardare alla 
croce, dove si rivela la sua gloria.  
Il Papa invita a guardare dentro il Crocifisso, a vedere 
Gesù da dentro, a contemplare le sue piaghe: «Non 
dimenticatevi di questo: guardare il crocifisso, ma 
guardarlo dentro», raccomanda. «C’è questa bella 
devozione di pregare un Padre Nostro a ognuna delle 
cinque piaghe: quando preghiamo quel Padre Nostro, 
cerchiamo di entrare per le piaghe di Gesù dentro, 
dentro, proprio al suo cuore. E lì impareremo la grande 
saggezza del mistero di Cristo, la grande saggezza 
della croce». Gesù, per spiegare il significato della sua 
morte e risurrezione, si serve dell’immagine del chicco 
di grano che muore e produce molto frutto: «Vuole far 
capire», spiega il Papa, «che la sua vicenda estrema – 
morte e risurrezione – è un atto di fecondità, che 
porterà frutto per molti. Così paragona sé stesso al 
chicco di grano che marcendo nella terra genera nuova 
vita. Con l’Incarnazione Gesù è venuto sulla terra; ma 
questo non basta: Egli deve anche morire, per 
riscattare gli uomini dalla schiavitù del peccato e 
donare loro una nuova vita riconciliata nell’amore».  
E aggiunge a braccio: «Ho detto “per riscattare gli 
uomini”: ma, per riscattare me, te, tutti noi, ognuno di 
noi, Lui ha pagato quel prezzo. Questo è il mistero di 
Cristo. Va’ verso le sue piaghe, entra, contempla; vedi 
Gesù, ma da dentro». Ma, avverte ancora il Papa, 
«questo dinamismo del chicco di grano, compiutosi in 
Gesù, deve realizzarsi anche in noi suoi discepoli: 
siamo chiamati a fare nostra la legge pasquale del 
perdere la vita per riceverla nuova ed eterna.  
Cosa significa, chiede Francesco, perdere la 
vita? Significa pensare di meno a sé stessi, agli 
interessi personali, e saper “vedere” e andare incontro 
ai bisogni del nostro prossimo, specialmente degli 
ultimi.  



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 25 marzo: delle Palme, della Passione 

33a Giornata Mondiale della Gioventù in Diocesi 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.15 : Raduno presso il ‘Giardino della Parrocchia’ 

                   per la benedizione degli ulivi 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 15.00 : Canto dei S. Vespri a Linzanico 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì santo 26 marzo  

ore 16.00 : SS. Confessioni aperte a tutti 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

�Martedì santo 27 marzo 

ore 16.00 : SS. Confessioni aperte a tutti 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

�Mercoledì santo 28 marzo  

ore 16.00 : SS. Confessioni aperte a tutti 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.30 : SS. Confessioni per Giovani e Adulti 

                 (Confessore straordinario) 

�Giovedì santo 29 marzo: Cena del Signore 

ore 20.30 : S. Messa solenne ‘In coena Domini’ 

                  Lavanda dei piedi agli Apostoli 

ore 22.00 - 23.00 : Adorazione eucaristica comunitaria 

�Venerdì santo 30 marzo: Passione del Signore 

Giorno di digiuno e astinenza dalle carni 

ore   9.30 : Ufficio delle letture e Lodi mattutine 

ore 15.00 : Funzione liturgica della morte di Gesù 

ore 16.00 : SS. Confessioni aperte a tutti 

ore 20.30 : ‘Via Crucis’ proposta Alunni del Catechismo. 

                   Percorso: Parco di chiesa rotta, Via Lungo 

Lago, Chiesa parrocchiale San Lorenzo. 

�Sabato santo 31 marzo: Veglia pasquale 

ore   9.30 : Ufficio delle letture e Lodi mattutine 

ore 16.00 : SS. Confessioni aperte a tutti 

ore 21.00 : Solenne Veglia pasquale 

• Lucernario 

• Liturgia della Parola 

• Liturgia Eucaristica 

�Domenica 1 aprile: Pasqua di Risurrezione 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa solenne della Comunità 

ore 17.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

Sono tornati alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa 
 

PELACCHI BRUNO di anni 81 e 

CAMOZZINI MAURO FRANCESCO di anni 47, 

il 21 marzo. 

USSIA SALVATORE di anni 78, il 24 marzo. 

 

 

Domenica 25 marzo 
 

Il ‘Gruppo missionario 
Grigne’ propone la 
tradizionale iniziativa per il 
digiuno del Venerdì santo.  
E’ un modo per condividere 
un po’ la sofferenza della   
mancanza di cibo di molta 

parte dell’umanità. L’offerta sarà destinata alle Missioni 

 

Il Codice fiscale  92.06.29.60.130 

all’ Oratorio “Pier Giorgio 
Frassati ” …  perché 
possiamo sempre meglio 
essere vicino alle reali 
esigenze educative dei 
nostri ragazzi. 
Non c’è nessun costo per te. Sulla dichiarazione dei 
redditi metti la tua firma nel primo riquadro della 
scheda 5xmille e inserisci   

 

La Colletta, che tradizionalmente 
viene raccolta nella giornata del 
Venerdì Santo, è la fonte principale 
per il sostentamento della vita che si 
svolge intorno ai Luoghi Santi.   
 nonché lo strumento che la Chiesa si è 
data per mettersi a fianco delle comunità 
ecclesiali del Medio Oriente.   

AI MADONNARI IN … ERBA DI ABBADIA.  

Coloro che intendono partecipare al laboratorio del Centro 
Culturale Artisti Madonnari il 15 aprile prossimo è richiesta 
l’iscrizione con il contributo di € 3,00 da consegnare in Oratorio. 


